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● E anche l’ultimo ricorso è stato 
rigettato dalla Cassazione, che ha 
respinto le misure cautelari chie-
ste invece dai pm. Tirano così un 
sospiro di sollievo i 13 lavoratori co-
involti nella vicenda Fedex-Tnt per 
i quali era stato richiesto il divieto 
di dimora. Tra questi anche il mi-
litante Bruno Scagnelli, sul quale 
pendeva una più pesante richiesta 
di arresto. «Siamo stati trattati per 
mesi come criminali, solo per aver 
scioperato», si sfoga Mohamed 
Arafat dei Si Cobas, che era tra i 29 
coinvolti complessivamente nella 
denuncia (tra i quali poi per 13 era 
stato chiesto il “via”). «Mi chiedo 

Fedex, anche la Cassazione boccia   
il divieto di dimora per 13 lavoratori

Rigettata la richiesta di misure cautelari. «Noi vogliamo crescere  
i figli a Piacenza e siamo trattati come criminali per uno sciopero»

se lo stesso trattamento venga ri-
servato a chi spaccia. Noi voleva-
mo solo manifestare per i nostri di-
ritti, e ci siamo trovati nel rischio di 
non poter più vivere a Piacenza. Ma 
alcuni dei nostri figli sono nati qui, 
sono cittadini italiani, non poteva-
mo immaginare un futuro altrove 
praticamente da esiliati, senza nes-
suna colpa. Sono stati mesi di an-
sia profonda, per tutti i lavoratori e 
per le loro famiglie». Ora, dice il sin-
dacalista, difeso come gli altri 
dall’avvocato Eugenio Losco, è il 
tempo di tirare il fiato: «Ma le no-
stre battaglie non si fermano, per-
ché chiediamo il reintegro di alme-
no la metà dei 280 lavoratori Fedex 
-Tnt messi da un giorno all’altro sul-
la graticola e chiediamo inoltre 

vengano riassunti in siti vicini a Pia-
cenza, non lontani centinaia di chi-
lometri», continua Arafat. «Chie-
diamo inoltre finisca questo clima 
di repressione, dove si scaricano 
sui lavoratori tutti i costi della crisi. 
Ricordo che ci sono alcuni nostri 
telefoni ancora sotto sequestro, vi 
sembra giusto? Lo sciopero non è 
più un diritto?».  La Corte d’appel-
lo di Bologna aveva già rigettato il 
divieto di dimora e le altre misure 
cautelari per gli operai della Fedex-
Tnt, accusati mesi fa di violenza pri-
vata e minacce dopo gli scontri di 
quest’inverno, gli stessi che porta-
rono all’arresto - poi annullato dal 
tribunale del Riesame di Bologna 
a marzo - dei sindacalisti Carlo Pal-
lavicini e Mohamed Arafat dei Si 

Cobas. Contro la decisione di Bo-
logna, la Procura di Piacenza ave-
va presentato ricorso in Cassazio-
ne. L’udienza, fissata per giovedì, 
ha portato ora all’ulteriore rigetto. 
Martedì i Si Cobas avevano fatto 
sentire la propria voce sotto al tri-

La manifestazione di martedì scorso dei Si Cobas davanti al tribunale

bunale. Sia ieri sera che giovedì 70 
persone (quindi 140 in due giorni) 
sono partite da Piacenza per con-
tinuare la protesta davanti ai siti Fe-
dex.  Il sindacato ha inoltre annun-
ciato uno sciopero generale della 
logistica per l’11 ottobre. 

● Venti nuovi contagiati (11 
sintomatici). Nessun decesso 
e un ricovero in più in terapia 
intensiva (ora sono tre). Questi 
i dati dell’andamento del virus 
ieri a Piacenza. In tutta la Re-
gione ci sono stati 327 casi po-
sitivi su un totale di 29.511 
tamponi (1,1%). Due decessi: 
uno nella provincia di Mode-
na (una donna di 57 anni); 
uno nella provincia di Ferrara 
(un uomo di 61 anni). La situa-
zione contagi: Modena con 77 
nuovi casi, seguita da Bologna 
(55) e Parma (53); poi Ravenna 
(39), Reggio Emilia (25), Rimi-
ni (23) e Piacenza (20). Quindi, 
Forlì (18), Cesena (9), Ferrara 
(7), il Circondario Imolese (1).

L’ANDAMENTO DEL  COVID 
Un ricovero in più 
in terapia intensiva 
e  venti nuovi casi

●  Oggi a Palazzo Galli, dalle 
10.30, il convegno-dibattito 
“Per la maggior gloria di Dio, 
anche sociale” dedicato alla 
memoria di Giovanni Cantoni, 
fondatore di Alleanza Cattolica 
(e non di Azione Cattolica, co-
me per errore abbiamo scritto 
nel titolo di ieri). Al termine 
messa in Duomo. Il convegno  
è  in streaming sul canale  
Facebook dell’associazione.

OGGI A PALAZZO GALLI 
Alleanza Cattolica 
ricorda Cantoni 
suo fondatore 

●  «Test rapidi gratuiti per gli 
agenti». Li chiede il consiglie-
re regionale Giancarlo Taglia-
ferri (Fdi) . «Altri polemizzi-
no sul Green Pass - dice -  a 
noi sta a cuore la sicurezza 
delle donne e degli uomini 
delle forze dell’ordine e una 
loro piena funzionalità. La 
Regione intervenga sul Go-
verno oppure si attivi essa 
stessa».

LA RICHIESTA DI TAGLIAFERRI 
«Test rapidi 
gratis per le forze 
dell’ordine»

Cna, martedì 
incontro on line  
su lavoro  
e Green pass

● Continuano on line, per ragio-
ni di sicurezza, gli incontri for-
mativi-informativi organizzati da 
Cna Piacenza e destinati ad arti-
giani e piccoli e medi imprendi-
tori. Il prossimo, indirizzato a un 
tema di strettissima attualità, è in 
programma martedì 28 settem-
bre con inizio alle 14.30 e sarà de-
dicato a “Obbligo Green pass in 
ambito lavorativo privato”. Un 
webinar appositamente organiz-
zato da Cna Piacenza per far lu-
ce sulle nuove disposi-zioni nor-
mative in tema di utilizzo e ri-
chiesta del Green pass, in vista 
dell’ormai imminente scadenza 
del 15 ottobre, introdotta dal go-
verno, che renderà obbligatorio 
il certificato verde negli ambien-
ti lavorativi. Per partecipare al 
webinar, completamente gratui-
to, o per richiedere informazio-
ni è possibile contattare il nume-
ro 0523 572211, o inviare una 
mail all’indirizzo segrete-
ria@cnapc.it

Webinar organizzato 
per chiarire i dubbi 
Ecco come partecipare  

Green pass 
striscione 
di protesta 
sulla sede Cisl  

PIACENZA 
●  «Green pass o non pagati, 
dove sono i sindacati?». Ecco co-
sa è apparso su alcuni striscio-
ni che nottetempo sono stati ap-
pesi a diverse sedi italiane della 
Cisl, tra cui quella di Piacenza: 
un lenzuolo subito rimosso che 
però testimonia la tensione in 
corso tra alcune minoranze e 
l’utilizzo della certificazione ver-
de sul luogo di lavoro. 
A segnalare e stigmatizzare l’ac-
caduto è lo stesso segretario ge-
nerale della Cisl Luigi Sbarra, 
che fa riferimento ad episodi or-
ganizzati che si sono verificati 
anche in altre città italiane oltre 
a Piacenza, come a Mantova o 
Crema. Gli striscioni in questio-
ne - che sono apparsi tutti con 
la stessa frase - riportano la fir-
ma di Veneto Fronte Skinheads 
e sono stati quindi il frutto di 
un’azione coordinata di prote-
sta.  
«Esprimiamo la nostra piena so-
lidarietà e vicinanza alle strut-
ture territoriali della Cisl che so-
no state oggetto stanotte di azio-
ni alquanto provocatorie da par-
te di gruppi neo nazisti e no vax» 
ha fatto sapere Sbarra nella gior-
nata di ieri. «La Cisl respinge con 
forza questi attacchi pretestuo-
si e fuori luogo nei confronti del-
la linea chiara della nostra orga-
nizzazione sullo strumento del 
green pass. Le nostre strutture, 
a tutti i livelli, non si faranno in-
timidire nella loro azione sinda-
cale libera e responsabile a so-
stegno della campagna vaccina-
le che va portata avanti con coe-
renza e determinazione per 
combattere il Covid e ridurre le 
conseguenze negative della 
pandemia sul sistema sanitario, 
sulle filiere produttive in modo 
da salvaguardare i livelli occu-
pazionali ed i salari». _CB

Blitz notturno e non solo a 
Piacenza. Il segretario generale: 
«Non ci faremo intimidire»


